
 

 

 

   Scheda Progetto Servizio Civile Regionale Volontario        Allegato C) 

 
 Titolo del progetto 

 

 

 
Ente titolare proponente il progetto (denominazione e codice SU di iscrizione all’albo SCU)  
 

 
Ente/i Coprogettante/i (denominazione e codice SU di iscrizione all’albo SCU)  

 

 

 
Ambito di intervento cui afferisce il progetto 
 

 

 

Sede progetto 
(denominazione) 

Codice sede N. Volontari/e 

richiesti/e 
Posti con 

vitto/alloggio 
Nominativo OLP 

     

     

     

     

     

     

 

 



Eventuali Partner a sostegno del progetto 
………………………………………………………………………………………………………… 

1) Contesto territoriale e settoriale del progetto (max 2000 caratteri per ogni sede di progetto)

SEDE 1 
1.1 Breve presentazione dell’Ente proponente e degli eventuali Enti coprogettanti/Partner 

1.2 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali 

sui quali si intende intervenire 

1.3 Indicatori (situazione ex ante) 



SEDE 2 
1.1 Breve presentazione dell’Ente proponente e degli eventuali Enti coprogettanti/Partner 

1.2 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali 

sui quali si intende intervenire 

1.3 Indicatori (situazione ex ante) 



SEDE 3 

1.1 Breve presentazione dell’Ente proponente e degli eventuali Enti coprogettanti/Partner 

1.2 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali 

sui quali si intende intervenire 

1.3 Indicatori (situazione ex ante) 



SEDE 4 

1.1 Breve presentazione dell’Ente proponente e degli eventuali Enti coprogettanti/Partner 

1.2 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali 

sui quali si intende intervenire 

1.3 Indicatori (situazione ex ante) 



SEDE 5 

1.1 Breve presentazione dell’Ente proponente e degli eventuali Enti coprogettanti/Partner 

1.2 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali 

sui quali si intende intervenire 

1.3 Indicatori (situazione ex ante) 



2) Obiettivi

Descrizione degli obiettivi generali e specifici che il progetto persegue, con chiara indicazione del contributo 

fornito da ciascun Ente  

2.1 Obiettivi generali (max 2000 caratteri) 

2.2 Obiettivi specifici (max 1000 caratteri per ogni sede) 
SEDE 1 



SEDE2 

SEDE3

SEDE4 



SEDE5 

2.3 Indicatori (situazione a fine progetto) 

3) Destinatari del progetto

Descrizione della fascia di destinatari cui sono rivolte le attività progettuali 



4) Attività progettuali (tempi di realizzazione delle attività, ruolo degli/delle operatori/trici volontari/e)

4.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi con relativa tempistica e 

individuazione dell’attività condivisa, qualora il progetto sia presentato in coprogettazione (max 2000 caratteri 

per ogni sede di progetto) 

SEDE 1 



SEDE2 



SEDE3 



SEDE4 



SEDE5 



4.2 Caratteristiche di innovazione sociale e creazione di azioni e servizi che rimangono nel tempo 



4.3 Ruolo ed attività previste per gli/le operatori/trici volontari/e nell’ambito del progetto (max 2000 caratteri 

per ogni sede di progetto) 

SEDE 1 



SEDE2 



SEDE3 



SEDE4 

SEDE5 



4.4 Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 

5) Caratteristiche organizzative (complesso delle risorse impiegate per lo svolgimento del progetto)

5.1 Attività di promozione e sensibilizzazione del SCR con chiara indicazione della rilevanza sociale del 

progetto 



5.2 Risorse economiche/tecniche necessarie per l’attuazione del progetto con chiara indicazione 

dell’apporto fornito dai Partner 

5.3 Piano di monitoraggio del progetto 

5.4 Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 



5.5 Nominativi, titoli e/o esperienze specifiche del/dei formatore/i in relazione ai contenuti dei singoli 

moduli 

Nominativo del formatore specifico Titoli  e/o esperienze specifiche Modulo formazione 

Data …………… 

Firma del legale Rappresentante/ Responsabile del Servizio Civile Universale dell’Ente richiedente 

….…………………………………………………………… 
(firmato digitalmente) 


	Titolo del progetto: GIOVANI WANNABE
	Ente titolare proponente il progetto denominazione e codice SU di iscrizione allalbo SCU: SALESIANI PER IL SOCIALE APS - SU00111
	Entei Coprogettantei denominazione e codice SU di iscrizione allalbo SCU: VIDES - VOLONTARIATO INTERNAZIONALE DONNA EDUCAZIONE SVILUPPO - SU00150
	Ambito di intervento cui afferisce il progetto: Promozione/organizzazione di attività educative, culturali e sportive
	Codice sede: 160374
	denominazione: Centro Aggregativo La finestrella
Via Fiesole 19 – Torino (Vides)

	richiestie: 1
	vittoalloggio: 0
	Nominativo OLP: Errigo Francesca
	Sede progetto denominazioneRow2: Oratorio Salesiano Michele Rua - Via G. Paisiello 37, Torino (Salesiani per il Sociale) )
	Codice sedeRow2: 101533
	N Volontarie richiestieRow2: 2
	Posti con vittoalloggioRow2: 0
	Nominativo OLPRow2: Avallone Gianfranco
	Sede progetto denominazioneRow3: Oratorio Salesiano San Paolo - Via E. Luserna di Rorà 16, Torino (Salesiani per il Sociale)
	Codice sedeRow3: 101565
	N Volontarie richiestieRow3: 2
	Posti con vittoalloggioRow3: 0
	Nominativo OLPRow3: Fissore Mario 
	Sede progetto denominazioneRow4: Oratorio Salesiano San Francesco di Sales - Via Salerno 12, Torino (Salesiani per il Sociale)
	Codice sedeRow4: 101556
	N Volontarie richiestieRow4: 1
	Posti con vittoalloggioRow4: 0
	Nominativo OLPRow4: Muhaturukundo Jimmy
	Sede progetto denominazioneRow5: Opera Salesiana Rebaudengo - Corso Vercelli 206, Torino (Salesiani per il Sociale)
	Codice sedeRow5: 101522
	N Volontarie richiestieRow5: 1
	Posti con vittoalloggioRow5: 0
	Nominativo OLPRow5: Cerutti Pierluigi
	2000 caratteri: Salesiani per il Sociale APS, ente proponente, è un’associazione costituita nel luglio del 1993 dai Salesiani d’Italia ed  ha come finalità la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la prevenzione e il contrasto a tutte le forme di disagio emarginazione giovanile. L’Associazione VIDES, ente coprogettante, fondata nel 1987 è promossa dall’Istituto delle Figlie di M. Ausiliatrice per la promozione della donna, dei giovani e dei bambini in condizione di svantaggio e povertà. 
La sede 1 di attuazione progetto è il “Centro Aggregativo la Finestrella” del VIDES che insiste sul territorio della  Circoscrizione 5 della Città di Torino. Negli ultimi anni  nuove povertà si sono aggiunte a quelle “storiche” e la coesione sociale, con l’arrivo di un numero considerevole di abitanti stranieri – in particolare dall’Africa e dall’Europa dell’Est – non è sempre facile. Si tratta di un territorio in cui vi è la più elevata concentrazione di Edilizia Residenziale Pubblica, investito fortemente dalla crisi economica, anche perché si trova ai primi posti cittadini per bassa scolarità e per scarsa qualifica professionale. Il caro energia, l’inflazione e l’innalzamento generalizzato dei prezzi, senza dimenticare della pandemia, hanno portato ad un numero sempre crescente di famiglie che faticano ad arrivare alla fine del mese, con il conseguente ulteriore abbassamento delle risorse destinate alle attività extracurricolari rivolte ai bambini ed ai ragazzi, che spesso vivono situazioni di etichettamento e di impoverimento culturale. Molte famiglie si confrontano con situazioni di carcerazione, di vicinanza alle dipendenze e di microcriminalità, di conseguenza sono potenzialmente più vulnerabili rispetto ai fattori precipitanti che sfociano nel disagio conclamato. 

Indicatori:
N° di minori che manifestano stati di paura generalizzata, senso di solitudine e abbandono 
N° di minori che manifestano difficoltà relazionali
N° di minori che manifestano problemi comportamentali

	2000 caratteri_2: Salesiani per il Sociale APS ha come finalità la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la prevenzione e il contrasto a tutte le forme di disagio emarginazione giovanile. L’Associazione VIDES è promossa dall’Istituto delle Figlie di M. Ausiliatrice per la promozione della donna, dei giovani e dei bambini in condizione di svantaggio e povertà. 
La Sede 2 del progetto è l'Oratorio Salesiano Michele Rua nel quartiere Barriera di Milano, Circoscrizione 6. La città di Torino è protagonista di una costante diminuzione della popolazione; il saldo migratorio resta positivo, ma non in misura tale da compensare il declinante saldo naturale; l’incidenza degli stranieri è il 15% (Istat 01/2023). La circoscrizione 6 si sviluppa nella zona nord ed è la più estesa della città; conta circa 104.408 mila abitanti di cui 27.039 di origine straniera. Il quartiere Barriera di Milano ospita circa il 70% degli stranieri totali della Circoscrizione 6. La crisi economica ha avuto un forte impatto sui giovani e sulle famiglie condizionando l’insorgere di nuovi fenomeni di disagio. La povertà multifattoriale si manifesta nella globalità della vita quotidiana dei minori, incidendo sull’apprendimento, sullo sviluppo di competenze trasversali e sulla possibilità di avviare percorsi di crescita e autonomia. Gli oratori hanno assolto una funzione sociale trasformandosi in spazi di protagonismo giovanile e promuovendo politiche di socializzazione, di prevenzione ed inclusione sociale. Il progetto individua, rispetto ai minori, tre bisogni: mancato sviluppo e raggiungimento dei livelli indispensabili circa le competenze di base per l’apprendimento; elevata vulnerabilità affettivo-emotiva connessa allo scarso senso di auto-efficacia; elevate fragilità relazionali rispetto al rapporto con i pari e con gli adulti.
Indicatori
N. minori con scarso rendimento scolastico
N. minori con vissuti di ansia, disorientamento e stress
N. minori protagonisti di episodi di violenza verbale o fisica
	2000 caratteri_3: Salesiani per il Sociale APS ha come finalità la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la prevenzione e il contrasto a tutte le forme di disagio emarginazione giovanile. L’Associazione VIDES è promossa dall’Istituto delle Figlie di M. Ausiliatrice per la promozione della donna, dei giovani e dei bambini in condizione di svantaggio e povertà. 
La Sede 3 del progetto è l'Oratorio Salesiano San Paolo nel quartiere San Paolo, Circoscrizione 3. La città di Torino è protagonista di una costante diminuzione della popolazione; il saldo migratorio resta positivo, ma non in misura tale da compensare il declinante saldo naturale; l’incidenza degli stranieri è il 15% (Istat 01/2023). La circoscrizione 3 offre una rete di servizi socio-assistenziali, rivolti ai cittadini in difficoltà. Il totale dei residenti del quartiere San Paolo è 32.617 di cui 3.976 stranieri (12%). I minori target del progetto (6-14 anni) sono 8.058 nella Circoscrizione 3, di cui 1.333 con origine straniera (circa 16,6%).
La crisi economica ha avuto un forte impatto sui giovani e sulle famiglie; la povertà multifattoriale si manifesta nella globalità della vita quotidiana dei minori, incidendo sull’apprendimento, sullo sviluppo di competenze trasversali e sulla possibilità di avviare percorsi di crescita e autonomia. Gli oratori hanno assolto una funzione sociale trasformandosi in spazi di protagonismo giovanile e promuovendo politiche di socializzazione e di inclusione sociale. ll progetto individua, rispetto ai minori, alcune criticità: difficoltà ad avere buone relazioni con i propri pari (isolamento, conflitti, scarsa partecipazione) e difficoltà di comunicazione e relazione con le famiglie (mancanza di dialogo educativo aperto, conflitti valoriali, scarso rispetto delle regole e dei ruoli).
Indicatori
N. minori con scarsa frequenza scolastica
N. minori protagonisti di trasgressioni, eventi conflittuali
N. minori protagonisti di episodi di violenza verbale-fisica o di isolamento sociale.
	2000 caratteri_4: Salesiani per il Sociale APS ha come finalità la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la prevenzione e il contrasto a tutte le forme di disagio emarginazione giovanile. L’Associazione VIDES è promossa dall’Istituto delle Figlie di M. Ausiliatrice per la promozione della donna, dei giovani e dei bambini in condizione di svantaggio e povertà. 
La Sede 4 del progetto è l'Oratorio Salesiano San Francesco di Sales nel quartiere Aurora, Circoscrizione 7. La città di Torino è protagonista di una costante diminuzione della popolazione; il saldo migratorio resta positivo, ma non in misura tale da compensare il declinante saldo naturale; l’incidenza degli stranieri è il 15% (Istat 01/2023). Oggi il quartiere Aurora ha una forte presenza di extracomunitari. In totale i residenti sono 38.991 (12/2022) con il 30% stranieri. Nella circoscrizione 7 risiedono 6.074 minori con età compresa tra i 6 e i 14 anni, destinatari del progetto, di cui 1.702 sono di origine straniera. 
La crisi economica ha avuto un forte impatto sui giovani e sulle famiglie condizionando l’insorgere di nuovi fenomeni di disagio. La povertà multifattoriale si manifesta nella globalità della vita quotidiana dei minori, incidendo sull’apprendimento, sullo sviluppo di competenze trasversali e sulla possibilità di avviare percorsi di crescita e autonomia. Gli oratori hanno assolto una funzione sociale trasformandosi in spazi di protagonismo giovanile e promuovendo politiche di socializzazione, di prevenzione ed inclusione sociale. 
l progetto individua, rispetto ai minori, alcune criticità: difficoltà scolastiche e di apprendimento (bassi rendimenti e scarsa frequenza) e scarsa progettualità personale (svogliatezza, basso livello di intraprendenza in ambito di socializzazione e personale).
Indicatori
N. minori con scarsi risultati scolastici
N. minori che peggiorano la capacità di studiare in autonomia
N. minori protagonisti di episodi di violenza verbale e fisica o di isolamento sociale
	2000 caratteri_5: Salesiani per il Sociale APS ha come finalità la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la prevenzione e il contrasto a tutte le forme di disagio emarginazione giovanile. L’Associazione VIDES è promossa dall’Istituto delle Figlie di M. Ausiliatrice per la promozione della donna, dei giovani e dei bambini in condizione di svantaggio e povertà. 
La Sede 5 del progetto è l'Opera Salesiana Rebaudengo nel quartiere Barriera di Milano, Circoscrizione 6. La città di Torino è protagonista di una costante diminuzione della popolazione; il saldo migratorio resta positivo, ma non in misura tale da compensare il declinante saldo naturale; l’incidenza degli stranieri è il 15% (Istat 01/2023). La circoscrizione 6 si sviluppa nella zona nord ed è la più estesa della città; conta circa 104.408 mila abitanti di cui 27.039 di origine straniera. Il quartiere Barriera di Milano ospita circa il 70% degli stranieri totali della Circoscrizione 6. La crisi economica ha avuto un forte impatto sui giovani e sulle famiglie condizionando l’insorgere di nuovi fenomeni di disagio. La povertà multifattoriale si manifesta nella globalità della vita quotidiana dei minori, incidendo sull’apprendimento, sullo sviluppo di competenze trasversali e sulla possibilità di avviare percorsi di crescita e autonomia. Gli oratori hanno assolto una funzione sociale trasformandosi in spazi di protagonismo giovanile e promuovendo politiche di socializzazione, di prevenzione ed inclusione sociale. Il progetto individua, rispetto ai minori, tre bisogni: mancato sviluppo e raggiungimento dei livelli indispensabili circa le competenze di base per l’apprendimento; elevata vulnerabilità affettivo-emotiva connessa allo scarso senso di auto-efficacia; elevate fragilità relazionali rispetto al rapporto con i pari e con gli adulti.
Indicatori
N. minori con scarso rendimento scolastico
N. minori con vissuti di ansia, disorientamento e stress
N. minori protagonisti di episodi di violenza verbale o fisica
	21 Obiettivi generali max 2000 caratteri: L’obiettivo generale del progetto è promuovere il benessere e la crescita dei minori attraverso interventi che garantiscano opportunità educative e prevengano varie forme di disagio sociale e povertà educativa in territori ad alto rischio di marginalità. L’esposizione, in questi anni, a pressioni sociali, avversità, difficoltà relazionali con la famiglia e con i pari, aggravatisi a causa della crisi pandemica, ha prodotto un forte impatto sulla salute mentale, sullo sviluppo della componente relazionale e del benessere di bambini e ragazzi. L’obiettivo è quello di lavorare sul capitale psicologico (personalità, autoefficacia, determinazione, valori individuali, motivazione) e sul recupero degli apprendimenti indispensabili dei ragazzi, al fine di valorizzarne i talenti, quale leva per sostituire i possibili circoli viziosi di deprivazione e vulnerabilità con “circoli virtuosi” di ri-generazione di opportunità e competenze, ri-attivazione di sé e delle relazioni sociali. Una modalità d’azione per concorrere al potenziamento delle competenze sociali e relazionali dei minori, al fine di prevenire venire e contrastare fenomeni di esclusione sociale.
Tale obiettivo sarà perseguito mediante un rinnovamento dell’offerta educativa extrascolastica promossa dalle 5 sedi di progetto che sarà ampliata e resa più rispondente ai bisogni individuati nei destinatari e arricchita di attività didattiche, culturali, sportive e del tempo libero. 
In ciascuna delle 5 sedi di progetto verrà offerta ai minori la possibilità di vivere momenti di protagonismo e di partecipazione, dove poter sperimentare sé stessi, insieme al gruppo dei pari, e con l’aiuto di operatori qualificati, attraverso una presa in carico individuale e/o per piccoli gruppi, 
In questo senso, il progetto concorre al raggiungimento dell’obiettivo 10 dell’Agenda 2030 “Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le nazioni” con il focus “Potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti”.


	1000 caratteri: Obiettivo specifico 1
Aumentare la conoscenza e l’identificazione delle emozioni che si provano nel quotidiano  la sicurezza e fiducia in sé stessi per interagire con le persone nella quotidianità, prevenendo e affrontando le sensazioni di paura generalizzata, senso di solitudine e abbandono.

Obiettivo specifico 2
Incrementare attività di animazione culturale e di socializzazione per migliorare i comportamenti sociali, il senso di responsabilità e sviluppare relazioni educative significative.
	SEDE2 1000 caratteri: In riferimento ai bisogni individuati e all’obiettivo generale descritto, l’obiettivo specifico è quello di potenziare le competenze cognitive e sociali dei minori (livelli di apprendimento, competenze di base, autostima, consapevolezza di sé, capacità relazionali) ed avviare un percorso di crescita personale, coerente con le proprie attitudini e aspirazioni. In particolare, ci si propone di accrescere nei beneficiari:
1) il livello di apprendimento e di possesso delle competenze di base 
2) il livello di autostima e consapevolezza di sé e il riconoscimento delle proprie abilità;
3) le capacità affettive e relazionali in rapporto ai pari e agli adulti di riferimento

	SEDE3 1000 caratteri: In riferimento ai bisogni individuati e all’obiettivo generale descritto, l’obiettivo specifico è quello di potenziare le competenze cognitive e sociali dei minori (livelli di apprendimento, competenze di base, autostima, consapevolezza di sé, capacità relazionali) ed avviare un percorso di crescita personale, coerente con le proprie attitudini e aspirazioni. In particolare, ci si propone di accrescere nei beneficiari:
1) il livello di apprendimento e di possesso delle competenze di base 
2) il livello di autostima e consapevolezza di sé e il riconoscimento delle proprie abilità;
3) le capacità affettive e relazionali in rapporto ai pari e agli adulti di riferimento

	SEDE4 1000 caratteri: In riferimento ai bisogni individuati e all’obiettivo generale descritto, l’obiettivo specifico è quello di potenziare le competenze cognitive e sociali dei minori (livelli di apprendimento, competenze di base, autostima, consapevolezza di sé, capacità relazionali) ed avviare un percorso di crescita personale, coerente con le proprie attitudini e aspirazioni. In particolare, ci si propone di accrescere nei beneficiari:
1) il livello di apprendimento e di possesso delle competenze di base 
2) il livello di autostima e consapevolezza di sé e il riconoscimento delle proprie abilità;
3) le capacità affettive e relazionali in rapporto ai pari e agli adulti di riferimento

	1000 caratteri_2: In riferimento ai bisogni individuati e all’obiettivo generale descritto, l’obiettivo specifico è quello di potenziare le competenze cognitive e sociali dei minori (livelli di apprendimento, competenze di base, autostima, consapevolezza di sé, capacità relazionali) ed avviare un percorso di crescita personale, coerente con le proprie attitudini e aspirazioni. In particolare, ci si propone di accrescere nei beneficiari:
1) il livello di apprendimento e di possesso delle competenze di base 
2) il livello di autostima e consapevolezza di sé e il riconoscimento delle proprie abilità;
3) le capacità affettive e relazionali in rapporto ai pari e agli adulti di riferimento

	23 Indicatori situazione a fine progetto: In merito alla situazione a fine progetto, secondo gli indicatori individuati ex ante ed il numero di destinatari coinvolti, si prevede il seguente risultato: 
- n° di minori che manifestano stati di paura generalizzata, senso di solitudine e abbandono: il 30% dei minori coinvolti ha migliorato il proprio stato emotivo; 
- n° di minori che manifestano difficoltà relazionali: il 40% dei minori coinvolti ha migliorato le proprie capacità relazionali
- n° di minori che manifestano problemi comportamentali: il 20% dei minori coinvolti ha migliorato il proprio comportamento 
- n° di minori con scarsa frequenza scolastica: il 35% dei minori coinvolti ha migliorato la propria frequenza scolastica 
- n° di minori con scarso rendimento scolastico (in una o più materie): il 40% dei minori coinvolti ha migliorato il proprio rendimento scolastico 
- n° di minori che vive un peggioramento della propria capacità di studiare in autonomia: l 35% dei minori coinvolti ha migliorato propria capacità di studiare in autonomia
- n° di minori con vissuti di ansia, disorientamento e stress: l 30% dei minori coinvolti è riuscito a gestire situazioni di ansia e stress
- n° numero di ragazzi protagonisti di trasgressioni, eventi conflittuali: l 35% dei minori coinvolti ha ridotto il gli episodi conflittuali e di trasgressione
- n° numero di ragazzi protagonisti di episodi di violenza fisica e verbale: l 30% dei minori coinvolti ha ridotto episodi di violenza

	Descrizione della fascia di destinatari cui sono rivolte le attività progettuali: Il progetto “GIOVANI WANNABE” è rivolto ai minori dai 6 ai 17 anni che frequentano le sedi di attuazione, il bacino totale è di circa 1665 minori. Tra di essi vengono individuati coloro che presentano presentano le seguenti difficoltà:
- N° 103 minori che manifestano difficoltà emotive;
- N° 370 minori che hanno difficoltà comportamentali;
- N° 138 minori che hanno difficoltà relazionali
- N° 540 minori che hanno difficoltà scolastiche e di apprendimento.

La sede 1, Centro Aggregativo la Finestrella, prevede il coinvolgimento di circa 415 minori (290 di origine straniera) tra i 6 e i 17 anni di cui 170 maschi e 235 femmine. Tra di essi maggior attenzione verrà posta a coloro che manifestano maggiori difficoltà: 103 minori con difficoltà emotive, 83 con difficoltà relazioni e circa 125 con difficoltà comportamentali.

La Sede 2, Oratorio Salesiano Michele Rua e la sede 5, Opera Salesiana Rebaudengo, prevedono un bacino di utenza di circa 350 minori tra i 6 e i 14 anni ciascuno. Tra questi circa la metà manifestano difficoltà scolastiche e di apprendimento e saranno i destinatari di attività specifiche di rinforzo. Inoltre in circa 200 minori si riscontrano difficoltà comportamentali con differenti livelli di gravità (dal non rispetto delle regole ad episodi di violenza fisica e verbale. 

La sede 3 del progetto, Oratorio Salesiano San Paolo, accoglie un bacino di utenza di circa 250 nella fascia 6 – 14 anni. Tra di essi circa 55 ragazzi mostrano segnali di sofferenza nell’ambito relazionale con i pari e con gli adulti di riferimento (famiglia e insegnanti/educatori) mentre 85 hanno difficoltà legate allo studio e all’autonomia in ambito scolastico.

La sede 4, Oratorio San Francesco di Sales, intercetta circa 300 minori destinatari del progetto. All’interno di questo bacino vengono individuati circa 105 ragazzi con difficoltà scolastiche e 45 con difficoltà comportamentali
	SEDE 1: 
La sede 1 di attuazione del progetto, "Centro Aggregativo le Fenestrelle", prevede le seguenti attività che si realizzeranno durante l’anno scolastico ed il periodo di Estate Ragazzi:
1) Laboratorio emozionale, come strumento di sostegno alle persone nella scoperta di sé stesse e per incrementare le proprie potenzialità 
2) Laboratorio di teatro sulle emozioni
3) Laboratori di espressione in campo teatrale, artistico pittorico, tecnico o musicale (strumenti o coreutica) cui i bambini e i ragazzi parteciperanno in base alle loro inclinazioni e scelte.
4) Uscite e visite culturali sul territorio
5) In vacanza insieme: attività di soggiorno esterno e/o centri estivi ricreativi

Laboratori ludico-sportivi: questa attività si sviluppa nel cortile e negli ambienti delle sedi, strutturati in ambienti e aree per il gioco libero e spazi attrezzati quali campi da calcio, calcetto, pallavolo, piccole palestre. I giochi di squadra e le attività sportive permettono di sperimentare lo stare in gruppo in modo costruttivo, l’importanza delle regole e del rispetto delle abilità di ciascuno (attività comune a tutte le sedi).
	SEDE2: Le attività previste sono le seguenti e si realizzano durante l’anno scolastico ed il periodo di Estate Ragazzi:

Attività 1 - Laboratori sostegno scolastico: L’attività (rinforzo competenze e apprendimenti di base) si realizza attraverso laboratori di sostegno scolastico pomeridiano (doposcuola) in cui si prevede, attraverso la creazione di un contesto di apprendimento ludico e di protagonismo, di sostenere i destinatari nelle loro difficoltà scolastiche. 2 ore per 5 pomeriggi a settimana.

Attività 2 - Servizio psicologico individualizzato: apertura settimanale di uno sportello di ascolto per giovani, ossia di uno spazio per accogliere e supportare i giovani nell'affrontare i diversi compiti evolutivi. 2 ore per 2 pomeriggi a settimana.

Attività 3 – Workshop esperienziali: L’attività prevede la realizzazione, in ciascuna sede, di attività aggregative e di socializzazione co-progettate insieme ai destinatari che permettano a ogni ragazzo di “mettersi in gioco”, essere protagonista e far parte di un ambiente di reciproco ascolto e partecipazione attiva all'attività proposta:
- workshop sui saperi digitali (web app, realtà aumentata, robotica)
- laboratorio di giocoleria e animazione feste (sculture palloncini, truccabimbi, ecc.)
- laboratorio di pittura per la riqualificazione degli ambienti dell’Oratorio
- laboratorio di scrittura, lettura, espressività finalizzati alla realizzazione di spettacoli ed eventi tematici in Oratorio.
Ogni giorno per 5 giorni si prevede l’attivazione di uno o più workshop della durata di 1,5 o 2 ore.

Laboratori ludico-sportivi: questa attività si sviluppa nel cortile e negli ambienti delle sedi, strutturati in ambienti e aree per il gioco libero e spazi attrezzati quali campi da calcio, calcetto, pallavolo, piccole palestre. I giochi di squadra e le attività sportive permettono di sperimentare lo stare in gruppo in modo costruttivo, l’importanza delle regole e del rispetto delle abilità di ciascuno (attività comune a tutte le sedi)

	SEDE3: Le attività previste sono le seguenti e si realizzano durante l’anno scolastico ed il periodo di Estate Ragazzi:

Attività 1 - Laboratori sostegno scolastico: L’attività (rinforzo competenze e apprendimenti di base) si realizza attraverso laboratori di sostegno scolastico pomeridiano (doposcuola) in cui si prevede, attraverso la creazione di un contesto di apprendimento ludico e di protagonismo, di sostenere i destinatari nelle loro difficoltà scolastiche. 2 ore per 5 pomeriggi a settimana.

Attività 2 - Servizio psicologico individualizzato: apertura settimanale di uno sportello di ascolto per giovani, ossia di uno spazio per accogliere e supportare i giovani nell'affrontare i diversi compiti evolutivi. 2 ore per 2 pomeriggi a settimana.

Attività 3 – Workshop esperienziali: L’attività prevede la realizzazione, in ciascuna sede, di attività aggregative e di socializzazione co-progettate insieme ai destinatari che permettano a ogni ragazzo di “mettersi in gioco”, essere protagonista e far parte di un ambiente di reciproco ascolto e partecipazione attiva all'attività proposta:
- workshop sui saperi digitali (web app, realtà aumentata, robotica)
- laboratorio di giocoleria e animazione feste (sculture palloncini, truccabimbi, ecc.)
- laboratorio di pittura per la riqualificazione degli ambienti dell’Oratorio
- laboratorio di scrittura, lettura, espressività finalizzati alla realizzazione di spettacoli ed eventi tematici in Oratorio.
Ogni giorno per 5 giorni si prevede l’attivazione di uno o più workshop della durata di 1,5 o 2 ore.

Laboratori ludico-sportivi: questa attività si sviluppa nel cortile e negli ambienti delle sedi, strutturati in ambienti e aree per il gioco libero e spazi attrezzati quali campi da calcio, calcetto, pallavolo, piccole palestre. I giochi di squadra e le attività sportive permettono di sperimentare lo stare in gruppo in modo costruttivo, l’importanza delle regole e del rispetto delle abilità di ciascuno (attività comune a tutte le sedi)

	SEDE4: Le attività previste sono le seguenti e si realizzano durante l’anno scolastico ed il periodo di Estate Ragazzi:

Attività 1 - Laboratori sostegno scolastico: L’attività (rinforzo competenze e apprendimenti di base) si realizza attraverso laboratori di sostegno scolastico pomeridiano (doposcuola) in cui si prevede, attraverso la creazione di un contesto di apprendimento ludico e di protagonismo, di sostenere i destinatari nelle loro difficoltà scolastiche. 2 ore per 5 pomeriggi a settimana.

Attività 2 - Servizio psicologico individualizzato: apertura settimanale di uno sportello di ascolto per giovani, ossia di uno spazio per accogliere e supportare i giovani nell'affrontare i diversi compiti evolutivi. 2 ore per 2 pomeriggi a settimana. 

Attività 3 – Workshop esperienziali: L’attività prevede la realizzazione, in ciascuna sede, di attività aggregative e di socializzazione co-progettate insieme ai destinatari che permettano a ogni ragazzo di “mettersi in gioco”, essere protagonista e far parte di un ambiente di reciproco ascolto e partecipazione attiva all'attività proposta:
- workshop sui saperi digitali (web app, realtà aumentata, robotica)
- laboratorio di giocoleria e animazione feste (sculture palloncini, truccabimbi, ecc.)
- laboratorio di pittura per la riqualificazione degli ambienti dell’Oratorio
- laboratorio di scrittura, lettura, espressività finalizzati alla realizzazione di spettacoli ed eventi tematici in Oratorio.
Ogni giorno per 5 giorni si prevede l’attivazione di uno o più workshop della durata di 1,5 o 2 ore.

Laboratori ludico-sportivi: questa attività si sviluppa nel cortile e negli ambienti delle sedi, strutturati in ambienti e aree per il gioco libero e spazi attrezzati quali campi da calcio, calcetto, pallavolo, piccole palestre. I giochi di squadra e le attività sportive permettono di sperimentare lo stare in gruppo in modo costruttivo, l’importanza delle regole e del rispetto delle abilità di ciascuno (attività comune a tutte le sedi)
	SEDE5: Le attività previste sono le seguenti e si realizzano durante l’anno scolastico ed il periodo di Estate Ragazzi:

Attività 1 - Laboratori sostegno scolastico: L’attività (rinforzo competenze e apprendimenti di base) si realizza attraverso laboratori di sostegno scolastico pomeridiano (doposcuola) in cui si prevede, attraverso la creazione di un contesto di apprendimento ludico e di protagonismo, di sostenere i destinatari nelle loro difficoltà scolastiche. 2 ore per 5 pomeriggi a settimana.

Attività 2 - Servizio psicologico individualizzato: apertura settimanale di uno sportello di ascolto per giovani, ossia di uno spazio per accogliere e supportare i giovani nell'affrontare i diversi compiti evolutivi. 2 ore per 2 pomeriggi a settimana.

Attività 3 – Workshop esperienziali: L’attività prevede la realizzazione, in ciascuna sede, di attività aggregative e di socializzazione co-progettate insieme ai destinatari che permettano a ogni ragazzo di “mettersi in gioco”, essere protagonista e far parte di un ambiente di reciproco ascolto e partecipazione attiva all'attività proposta:
- workshop sui saperi digitali (web app, realtà aumentata, robotica)
- laboratorio di giocoleria e animazione feste (sculture palloncini, truccabimbi, ecc.)
- laboratorio di pittura per la riqualificazione degli ambienti dell’Oratorio
- laboratorio di scrittura, lettura, espressività finalizzati alla realizzazione di spettacoli ed eventi tematici in Oratorio.
Ogni giorno per 5 giorni si prevede l’attivazione di uno o più workshop della durata di 1,5 o 2 ore.

Laboratori ludico-sportivi: questa attività si sviluppa nel cortile e negli ambienti delle sedi, strutturati in ambienti e aree per il gioco libero e spazi attrezzati quali campi da calcio, calcetto, pallavolo, piccole palestre. I giochi di squadra e le attività sportive permettono di sperimentare lo stare in gruppo in modo costruttivo, l’importanza delle regole e del rispetto delle abilità di ciascuno (attività comune a tutte le sedi).
	42 Caratteristiche di innovazione sociale e creazione di azioni e servizi che rimangono nel tempo: L’idea è quella di offrire ai minori l’opportunità di uno “spazio/tempo” integrativo ed incrementale alla didattica tradizionale, trasformando l’oratorio in un “luogo” di apprendimento e sperimentazione: Integrativo nel proporre attività di supporto alla didattica in orario extrascolastico; incrementale in quanto spazio per la didattica innovativa e il learning by doing, con strumenti tecnologici per l’apprendimento attraverso il coding, il game desing, ma anche laboratori educativi, sportivi ed aggregativi.
L’obiettivo è quello di uno “spazio/tempo” in cui i ragazzi possono vivere percorsi di apprendimento non convenzionale, di sperimentazione e protagonismo, per il potenziamento delle competenze logiche (STEM), la valorizzazione delle competenze trasversali, attraverso un accompagnamento dedicato da equipe multidisciplinari formate da educatori professionali, formatori, insegnanti che sono, secondo una pedagogia dell’alleanza, co-responsabili dell’azione educativa integrata, con un forte coinvolgimento delle famiglie e delle comunità locali.
Il valore aggiunto del progetto risiede nella duplice valenza dei dispositivi: preventivo e riparativo/compensativo. Con la possibilità di lavorare sia con una presa in carico per piccoli gruppi che individuale, permette il potenziamento delle abilità dei minori che già dispongono degli alfabeti di base e, nel contempo, di intervenire con i ragazzi con maggiori difficoltà (di apprendimento e/o comportamentali) per offrire a tutti un’occasione di riscoperta delle proprie attitudini e acquisizione di nuove competenze. 

	SEDE 1_2: Gli operatori volontari affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività delle attività sportive e ricreative. Parteciperanno agli incontri settimanali di progettazione delle attività educative apportando contributi tramite la condivisione di idee e la preparazione dei materiali necessari allo svolgimento degli incontri. 
Gli operatori collaboreranno con l’equipe educativa all’osservazione di rilevazione dei comportamenti a rischio, in particolar modo durante i momenti di contatto informale con i destinatari. Faciliteranno l’accesso dei minori allo sportello psicologico, promuovendo fra i minori la conoscenza delle attività/finalità dello stesso al fine di promuovere un’adesione consapevole e positiva a tale iniziativa. 
Collaboreranno all'ideazione, conduzione e monitoraggio delle attività sportive del cortile, assumendo laddove richiesto specifici ruoli di natura gestionale (quali la calendarizzazione delle attività, la preparazione puntuale del materiale necessario.
Affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività laboratoriali aiutando i giovani a far emergere le proprie passioni, facilitando le dinamiche cooperative, supportandoli nell’utilizzo delle tecnologie.
Collaboreranno alla progettazione e promozione delle attività ludico ricreative organizzate sia all’interno (feste, tornei, spettacoli, centro estivo, ecc.) che all’esterno dell’Oratorio (ritiri, eventi, soggiorni, gite, ecc.). L’operatore volontario durante queste attività avrà il ruolo ausiliario di facilitatore e osservatore: supporta l’equipe nell’individuazione e nel coinvolgimento dei destinatari, contribuendo alla valorizzazione delle risorse del singolo e al processo di integrazione e potenziamento delle sue capacità di stare in gruppo.

	SEDE2_2: Gli operatori volontari affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività del doposcuola, aiutando i giovani a svolgere i compiti scolastici, consolidare il proprio metodo di studio, curare e mantenere ordinati strumenti quali quaderni, diari, materiale tecnico. Parteciperanno agli incontri settimanali di progettazione delle attività educative apportando contributi tramite la condivisione di idee e la preparazione dei materiali necessari allo svolgimento degli incontri. 
Gli operatori collaboreranno con l’equipe educativa all’osservazione di rilevazione dei comportamenti a rischio, in particolar modo durante i momenti di contatto informale con i destinatari. Faciliteranno l’accesso dei minori allo sportello psicologico, promuovendo fra i minori la conoscenza delle attività/finalità dello stesso al fine di promuovere un’adesione consapevole e positiva a tale iniziativa. 
Collaboreranno all'ideazione, conduzione e monitoraggio delle attività sportive del cortile, assumendo laddove richiesto specifici ruoli di natura gestionale (quali la calendarizzazione delle attività, la preparazione puntuale del materiale necessario.
Affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività laboratoriali aiutando i giovani a far emergere le proprie passioni, facilitando le dinamiche cooperative, supportandoli nell’utilizzo delle tecnologie.
Collaboreranno alla progettazione e promozione delle attività ludico ricreative organizzate sia all’interno (feste, tornei, spettacoli, centro estivo, ecc.) che all’esterno dell’Oratorio (ritiri, eventi, soggiorni, gite, ecc.). L’operatore volontario durante queste attività avrà il ruolo ausiliario di facilitatore e osservatore: supporta l’equipe nell’individuazione e nel coinvolgimento dei destinatari, contribuendo alla valorizzazione delle risorse del singolo e al processo di integrazione e potenziamento delle sue capacità di stare in gruppo.
	SEDE3_2: Gli operatori volontari affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività del doposcuola, aiutando i giovani a svolgere i compiti scolastici, consolidare il proprio metodo di studio, curare e mantenere ordinati strumenti quali quaderni, diari, materiale tecnico. Parteciperanno agli incontri settimanali di progettazione delle attività educative apportando contributi tramite la condivisione di idee e la preparazione dei materiali necessari allo svolgimento degli incontri. 
Gli operatori collaboreranno con l’equipe educativa all’osservazione di rilevazione dei comportamenti a rischio, in particolar modo durante i momenti di contatto informale con i destinatari. Faciliteranno l’accesso dei minori allo sportello psicologico, promuovendo fra i minori la conoscenza delle attività/finalità dello stesso al fine di promuovere un’adesione consapevole e positiva a tale iniziativa. 
Collaboreranno all'ideazione, conduzione e monitoraggio delle attività sportive del cortile, assumendo laddove richiesto specifici ruoli di natura gestionale (quali la calendarizzazione delle attività, la preparazione puntuale del materiale necessario.
Affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività laboratoriali aiutando i giovani a far emergere le proprie passioni, facilitando le dinamiche cooperative, supportandoli nell’utilizzo delle tecnologie.
Collaboreranno alla progettazione e promozione delle attività ludico ricreative organizzate sia all’interno (feste, tornei, spettacoli, centro estivo, ecc.) che all’esterno dell’Oratorio (ritiri, eventi, soggiorni, gite, ecc.). L’operatore volontario durante queste attività avrà il ruolo ausiliario di facilitatore e osservatore: supporta l’equipe nell’individuazione e nel coinvolgimento dei destinatari, contribuendo alla valorizzazione delle risorse del singolo e al processo di integrazione e potenziamento delle sue capacità di stare in gruppo.

	SEDE4_2: Gli operatori volontari affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività del doposcuola, aiutando i giovani a svolgere i compiti scolastici, consolidare il proprio metodo di studio, curare e mantenere ordinati strumenti quali quaderni, diari, materiale tecnico. Parteciperanno agli incontri settimanali di progettazione delle attività educative apportando contributi tramite la condivisione di idee e la preparazione dei materiali necessari allo svolgimento degli incontri. 
Gli operatori collaboreranno con l’equipe educativa all’osservazione di rilevazione dei comportamenti a rischio, in particolar modo durante i momenti di contatto informale con i destinatari. Faciliteranno l’accesso dei minori allo sportello psicologico, promuovendo fra i minori la conoscenza delle attività/finalità dello stesso al fine di promuovere un’adesione consapevole e positiva a tale iniziativa. 
Collaboreranno all'ideazione, conduzione e monitoraggio delle attività sportive del cortile, assumendo laddove richiesto specifici ruoli di natura gestionale (quali la calendarizzazione delle attività, la preparazione puntuale del materiale necessario.
Affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività laboratoriali aiutando i giovani a far emergere le proprie passioni, facilitando le dinamiche cooperative, supportandoli nell’utilizzo delle tecnologie.
Collaboreranno alla progettazione e promozione delle attività ludico ricreative organizzate sia all’interno (feste, tornei, spettacoli, centro estivo, ecc.) che all’esterno dell’Oratorio (ritiri, eventi, soggiorni, gite, ecc.). L’operatore volontario durante queste attività avrà il ruolo ausiliario di facilitatore e osservatore: supporta l’equipe nell’individuazione e nel coinvolgimento dei destinatari, contribuendo alla valorizzazione delle risorse del singolo e al processo di integrazione e potenziamento delle sue capacità di stare in gruppo.


	SEDE5_2: Gli operatori volontari affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività del doposcuola, aiutando i giovani a svolgere i compiti scolastici, consolidare il proprio metodo di studio, curare e mantenere ordinati strumenti quali quaderni, diari, materiale tecnico. Parteciperanno agli incontri settimanali di progettazione delle attività educative apportando contributi tramite la condivisione di idee e la preparazione dei materiali necessari allo svolgimento degli incontri. 
Gli operatori collaboreranno con l’equipe educativa all’osservazione di rilevazione dei comportamenti a rischio, in particolar modo durante i momenti di contatto informale con i destinatari. Faciliteranno l’accesso dei minori allo sportello psicologico, promuovendo fra i minori la conoscenza delle attività/finalità dello stesso al fine di promuovere un’adesione consapevole e positiva a tale iniziativa. 
Collaboreranno all'ideazione, conduzione e monitoraggio delle attività sportive del cortile, assumendo laddove richiesto specifici ruoli di natura gestionale (quali la calendarizzazione delle attività, la preparazione puntuale del materiale necessario.
Affiancheranno l'équipe educativa nella conduzione delle attività laboratoriali aiutando i giovani a far emergere le proprie passioni, facilitando le dinamiche cooperative, supportandoli nell’utilizzo delle tecnologie.
Collaboreranno alla progettazione e promozione delle attività ludico ricreative organizzate sia all’interno (feste, tornei, spettacoli, centro estivo, ecc.) che all’esterno dell’Oratorio (ritiri, eventi, soggiorni, gite, ecc.). L’operatore volontario durante queste attività avrà il ruolo ausiliario di facilitatore e osservatore: supporta l’equipe nell’individuazione e nel coinvolgimento dei destinatari, contribuendo alla valorizzazione delle risorse del singolo e al processo di integrazione e potenziamento delle sue capacità di stare in gruppo.
	44 Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
	progetto: Gli enti co-programmanti Salesiani per il Sociale e Vides hanno definito un piano di comunicazione per il Progetto GIOVANI WANNABE che consente di predisporre il quadro generale per la gestione e il coordinamento delle comunicazioni che saranno realizzate per promuovere il programma stesso e i nove progetti collegati, il quale sarà implementato in maniera integrata dagli Uffici Servizio Civile e dagli Uffici di Comunicazione Sociale presenti in entrambi gli enti.
L’attività di comunicazione ha un duplice obiettivo quello di:
- diffondere il progetto affinché i giovani conoscano l’opportunità del Servizio proposto;
far conoscere l’obiettivo ed i target dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile al cui conseguimento il progetto concorre;
-  diffondere le informazioni relative alle attività ed i risultati raggiunti dalle singole sedi.
La strategia prevede: 
1) sviluppo e adozione di una linea unitaria per le diverse sedi; 
2) elaborazione degli strumenti e dei canali comunicativi;
3) Valutazione degli effetti delle diverse forme di comunicazione con la possibilità di integrazione in itinere. 
L’attività di informazione alla comunità territoriale sul programma d’intervento e sui relativi progetti sarà destinata a: 
-  Regione Piemonte, province, Città metropolitana di Torino e Comuni dei territori coinvolti
-  Istituti scolastici nei Comuni coinvolti, in particolare nell’ambito del quartiere e Circoscrizione di riferimento delle diverse sedi di progetto 
-  Università degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale
-  Diocesi dei territori coinvolti, in particolare le Parrocchie che insistono nel medesimo quartiere e Circoscrizione.
-  Enti del Terzo Settore, in particolare chi si occupa di servizi didattici, educativi e di assistenza allo studio
-  Social media, radio e giornali locali
-  Giovani tra 18 e 29 anni
L’attività di informazione si articolerà in diverse fasi e modalità operative predisposte al fine di favorire una completa integrazione fra i diversi strumenti utilizzati (l'attività verrà svolta in collaborazione con l'ente partner TESC).
	dellapporto fornito dai Partner: In merito alle risorse economiche e tecniche, ciascuna sede per la realizzazione delle attività previste, mette a disposizione sia gli spazi all'aperto e al chiuso, sia le attrezzature presenti. In particolare, per quanto riguarda gli ambienti: 
- n. 1 ampio salone per l’accoglienza dei giovani, incontri assembleari o feste 
- n. 3 salette riunioni per riunioni di programmazione delle attività, incontri di formazione e momenti conviviali
- n. 1 segreteria dove vengono raccolti e archiviati i documenti
- n. 1 teatro/cinema
- n. 1 sala multimediale e multiuso (con PC, proiettore, impianto HI-FI, videoregistratore)
- n. 6 aule multiuso per le attività di sostegno, i laboratori artistici e creativi, le attività di formazione
- n. 4 campi sportivi (calcio, calcetto, pallavolo, basket) 
- n. 1 ampio cortile esterno per i giochi all’aperto, con giochi (ping-pong, calciobalilla, ecc.)
- n. 1 sala mensa
- n. 1 infermeria 
- n. 4 sale igieniche
- n. 1 palestra
Per quanto riguarda le attrezzature gli operatori volontari potranno contare sulla possibilità di avvalersi:
- n. 6 personal computer, con programmi per scrittura testi, navigazione Internet, montaggio video, ecc.
- n. 2 scanner
- n. 1 fax
- n. 2 fotocopiatrici
- n. 2 pedane mobili da spettacolo all’aperto - varie attrezzature per luci e amplificazione acustica
- 1 videocamera, 1 macchina fotografica 
- connessione wi fi in tutta la struttura
In ultimo è utilizzabile materiale di facile consumo e di cancelleria per i corsi formativi, laboratori, attività ludico-ricreative (carta, penne, cartelloni, cartoncini colorati, pennelli, pennarelli, matite colorate, colori a dita, plastilina, tempere, das, ecc…):
- materiale scenografico per feste, num. imprecisato di libretti per l’animazione e sussidi per la preparazione di feste per i giovani e le famiglie
- materiale pubblicitario (locandine, volantini, inviti) per la sensibilizzazione dei destinatari in merito alle diverse attività proposte (corsi formativi, laboratori artistici, creativi, culturali, attività ricreative, sportive, di animazione);
- attrezzature sportive (palloni da calcio, da basket, da volley, giochi da tavolo, racchette e palline da ping-pong, calcio balilla, biliardi e videogiochi).

	53 Piano di monitoraggio del progetto: Il progetto prevede un monitoraggio attraverso l’utilizzo di strumenti appositamente predisposti e riunioni periodiche. Il sistema di monitoraggio del progetto viene realizzato sia dall’OLP che dall’operatore volontario. 
L’OLP organizza ogni mese un incontro con i giovani del progetto per verificare l’andamento dell’attività, analizzare il processo di apprendimento del/della partecipante, discutere eventuali proposte migliorative. Inoltre, compila tre report sull’andamento del progetto ed un report sulle competenze acquisite dall’operatore volontario.
L’operatore volontario: 
• Ad inizio servizio compila la scheda di autovalutazione rispetto alle capacità e competenze richieste per svolgere questa esperienza;
• A fine servizio compila la scheda per valutare l’esperienza e le capacità e competenze acquisite e rinforzate
• Mensilmente compilerà un diario di bordo dove terrà traccia delle attività svolte e delle capacità e competenze acquisite/sviluppate nel periodo

	54 Moduli della formazione specifica e loro contenuti con lindicazione della durata di ciascun modulo: La formazione specifica prevede i seguenti moduli e relativi contenuti:
Modulo A - Programmazione progettuale (12h)
- Contesto sociale e culturale del territorio di riferimento 2h
- Ruolo delle strutture educative, in particolare dell’oratorio nel territorio, oggi 4h
- Organizzazione della sede di attuazione del progetto 2h
- Destinatari del progetto: interventi individuali sui giovani di cui si conosce il profilo (confronto di gruppo, lavoro sui casi) 4h

Modulo B - Pedagogia (10h)
- Integrazione della persona, ricaduta delle relazioni familiari sul processo di crescita e socializzazione 2h
- Cittadinanza e partecipazione attiva come confronto e crescita personale 4h
- Relazione educativa e sistema preventivo 4h

Modulo C – Sociologia (10h)
- La trasgressione e il non rispetto delle regole. Alcool, fumo e sostanze eccitanti: quali cause e conseguenze sui giovani e sulle relazioni sociali  2h
- Ascolto e capacità di lettura degli altri; gestione dei conflitti 4h
- Lavoro di équipe e lavoro di rete 4h

Modulo D - Psicologia dell’età evolutiva/Tecniche di animazione (10h)
- organizzazione e gestione uscite didattiche, feste e tornei sportivi 2h
- tecniche di gestione del gruppo 4h
- tecniche di gestione attività creative (artistico/teatrali) 2h
- tecniche di gestione dei casi particolari 2h

Modulo E - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari di servizio civile universale all’interno della sede di attuazione del progetto (8h) 
- Organizzazione e gestione della sicurezza. Concetti base: concetti di rischio e danno (consapevolezza dei rischi e dei danni possibili nella sede di attuazione progetto); buone prassi per la protezione e la prevenzione dai danni; organizzazione della prevenzione; diritti, doveri e sanzioni; organi di vigilanza, controllo e assistenza 4h
- Classificazione dei rischi specifici all’interno della sede di attuazione progetto e criteri e strumenti per l’individuazione degli stessi 2h
- procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico; procedure esodo e incendi e primo soccorso 2h
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